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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, nel cuore dell’estate siamo invitati a celebrare la trasfigurazione del Signore sul 
monte Tabor. Con questa solennità, chiamata anche Pasqua di mezza estate, la Chiesa ricorda il 
compimento in Cristo di tutte le Scritture personificate da Mosè ed Elia.  
Nel Cristo trasfigurato è rivelata all’uomo la sua vocazione a essere “immagine e somiglianza” di Dio  
e all’intero creato il suo destino di comunione piena con il Creatore. Festa della bellezza e della 
contemplazione di quel Volto in cui tutti siamo chiamati a rifletterci come in uno specchio. La luce e 
lo splendore di bellezza che abitano l’umanità di Cristo preannunciano quel Regno in cui non vi sarà 
più alcuna bruttezza e in cui l’umanità tutta sarà resa dimora di Dio, bella come una sposa pronta 
per il suo sposo (cfr. Ap 21,2-3). 
Con il canto… iniziamo questa celebrazione e esprimiamo la gioia di sentirci convocati per questa 
esperienza di fede e di grazia attorno all’Agnello immacolato e vittorioso. 
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Se vogliamo fare esperienza della fedeltà di Dio, dobbiamo superare le rotture dell’alleanza con lui. 
Disponiamoci a celebrare la nuova ed eterna alleanza riconoscendo e confessando i nostri peccati 
davanti a Dio e alla comunità.  
 

� Signore Gesù, tu sei la pienezza di verità e di grazia. A te diciamo: Signore, pietà. 
� Cristo Signore, tu sei il Figlio prediletto e amato del Padre. A te diciamo: Cristo, pietà. 
� Signore Gesù, tu hai fatto di noi il  popolo santo. A te diciamo: Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Nel contesto della repressione degli ebrei avvenuta al tempo della guerra civile dei 
Maccabei, il Profeta racconta la sua visione del Re, il più alto su tutta la terra: il messaggio 
fondamentale riguarda il coraggio e la forza di resistere perché le prove del momento non sono 
paragonabili alle realtà che il Signore manifesterà ai suoi servi fedeli. 
II Lettura. L’Apostolo annuncia il significato che la trasfigurazione ebbe per lui: conoscere Cristo 
vuol dire fondare la propria vita non su favole, ma sulla parola di Dio che è fedele alla sua promessa 
e può dare luce alla nostra esistenza. 
Vangelo. Il racconto della trasfigurazione di Gesù, nel vangelo di oggi, segue la presentazione delle 
esigenze della sua sequela: chi vuol diventare suo discepolo deve imparare a rischiare la propria vita 
per il Maestro, la sua forza infatti sta nell’ascoltarlo e nel conformare a lui la propria esistenza, 
riconoscendolo come volto di Dio, vera abitazione di Dio nella carne umana.  

 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Nell’oscurità del cammino dei discepoli verso Gerusalemme e in mezzo alle molteplici difficoltà della 
nostra vita quotidiana è brillata la luce della trasfigurazione di Gesù sul monte. Trasformati anche 
noi in Lui e per Lui, rivolgiamo al Padre la nostra fiduciosa preghiera, dicendo: O Signore, illumina 
la nostra vita! 
 

1. O Signore, luce dell’universo creato, aiutaci a emergere dalle tenebre del peccato e 
dell’egoismo per testimoniare con tutta la Chiesa la tua presenza d’amore nel mondo e la tua 
parola di misericordia nella storia. Preghiamo. 
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2. O Signore, vita del mondo, accompagna l’umanità in cammino a uscire dalla situazione di 
ingiustizia e di violenza in cui vive; dona il tuo Spirito alle nazioni affinché compiano la pace, 
illumina il progresso umano verso il vero sviluppo della dignità di ogni persona. Preghiamo.  

3. O Signore, forza e amore, dona speranza ai sofferenti e consolazione agli afflitti affinché 
possano partecipare alla pienezza della tua vita, sperimentando la vicinanza e la solidarietà di 
quanti si riconoscono tuoi figli. Preghiamo. 

4. O Signore, splendore eterno, bussa al cuore di coloro che sono in vacanza in mezzo a noi 
affinché siano capaci di scoprire te nella bellezza del creato e sperimentino in questi giorni il 
dono della vera amicizia. Preghiamo. 

5. O Signore, a cui appartengono i secoli, apri il nostro cuore all’ascolto della tua Parola affinché 
possiamo condividere la gloria della tua vita trasfigurando noi stessi e testimoniando al 
mondo l’amore di Cristo. Preghiamo. 

 
O Dio nostro Padre, nello splendore della trasfigurazione tu ci hai indicato Gesù come il Figlio 
Unigenito che dobbiamo ascoltare: fa’ che la nostra vita, così trasformata, risplenda della nuova luce 
del suo Vangelo. A te, o Signore, benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Il Signore Gesù ci rivela il vero volto della paternità di Dio. Siamo chiamati a manifestare nella 
nostra vita i tratti del volto misericordioso del Padre a tutti gli uomini perché si incrementi la 
fraternità e si celebri la vera accoglienza dei figli di Dio: Padre nostro… 


